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a distruggere le speranze dei cattolici sull’Assia 1 e il raffredda
mento aumentò, quanto più la guerra coloniale franco-inglese, 
scoppiata nel 1754, minacciava di proiettare le sue ombre anche 
■¡al continente e perfino sul territorio dell’impero. Pareva però 
»mora impossibile di staccare la Francia dalla sua alleanza con 
la Prussia, quando il trattato di alleanza anglo-prussiano di 
Westminster del 16 gennaio 1756 portò un fondamentale muta
mento : L’indirizzo austrofilo, rappresentato alla Corte di Ver- 
aaille> da Madama Pompadour e dall’abate Bernis a lei devoto, 
guadagnò la prevalenza e quest’ultimo venne incaricato di dichia
rare ail’Austria che in Parigi non si voleva più differire un’in
tesa con la Corte im periale.3 Anche il Papa manifestò nuova
mente il suo massimo interesse per una tale unione dei credenti 
e chiese al nunzio di Parigi di tenerlo esattamente informato 
tal corso dei negoziati. 1 II 1° maggio 1756 venne concluso il trat
tato rii Versailles; Benedetto XIV gli desiderò una lunga durata 
e benefici effetti, benché, richiamandosi all’esigua importanza mi
nare dello Stato pontificio, rifiutasse di accedervi direttamente.6

Ancora nello stesso anno, essendo entrato l’esercito prussiano 
nella neutrale Sassonia8 in seguito ai preparativi militari del- 
lAu- ria, e continuando la marcia verso la Boemia, scoppiò la 
IN“rra. La Francia dichiarò subentrato il casus foederis 7 e già

1 1 tLrnirs, T'on Aacheti bin Wcatmintter 6.
* Ivi 18; SotrXFEn I 128-153; Kanke. Werke XX X  123 ss.
1 K os«, x 5 9 1 ; f i t t e  14; R a m o . loc. cit. 150 ss.
4 * « 6 veramente desiderabile, che le due potenze, le «inali senza dichlara- 

fanno la guerra, si accordino in qualche mauiera... ; se le potenze cat- 
Wlrhp j„,r altro aprissero gli occhi, sarebbe questa la più propria occasione 
■'T I^rre un buon freno agli eretici; corre qualche voce, che possa seguire 

ne fra cotesta e la corte di Vienna ». ‘ Cifra al nunzio Gualtieri del 26 feb- 
' "  1«06. Xunzial. di Francia 442 f. 518, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i -  

o t l a
^  1 benedetto XIV a Tencin 11 16 giugno e 21 luglio 175«. II 506. 515; C a r a o  

150«. Cfr. le • lettere del giugno 1750 al nunzio Gualtieri, Mumiat. di 
482, loc. cU.

* * « iH'plorabili pur troppo et inaudite sono le ostilità e violenze del Prus-
pur tropiio si ritrova in Itresda o sia ne’ suburbii (biglietto auto- 

^  fo Papa al cardinale Albani nel • rapporto di questo a Kaunitz del 
"^ tiem b re  1756. A r c h i v i o  di  S t a t o  d i  V i e n n a ) .  Il * Papa « com-
■ - le veramente troppo gravi disgrazie di quella regia famiglia [Sassonia] 
^  stati». (Al nunzio Spinola il in dicembre 1756. \iniziai, di tjpagna

; ' 1 A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  Il 22 settembre 1756, Beue- 
XIV scrive a Tencin che a questa notizia gli si erano rizzati i capelli

*  u*** (lì  530).
Kose» i i  4 i ii pupa aveva ninndato un Breve di esortazione alla 

1̂ ° , i* In tale senso; vedi il ’ Biglietto autografo del Papa nella relazione 
v ' ' !,*oi a Kaunitz del 2-k settembre 1756. A r c h i v i o  di  « t a t o  di  

**s n a.


